
 

E' di questi giorni l'invio, da parte di Telecom, di mail indirizzate ai 
propri dipendenti nelle quali si invita a cogliere l'opportunità offerta 
ad acquistare pacchetti di azioni a prezzo scontato.

 Ci pare davvero singolare questa iniziativa, perchè negli ultimi 
due incontri nazionali con le OO.SS., l'azienda ha ribadito e 
riconfermato l'enorme numero di esuberi di personale (6800 
da ridurre entro il 2012), la volontà di esternalizzare 
ulteriori reparti (vedi customer a partire dal gennaio 2011) e 
ha ripresentato un piano industriale basato esclusivamente 
su un forte taglio al costo del lavoro e agli investimenti per  
l'innovazione senza affrontare i temi del rilancio e dello 
sviluppo.
Ha quindi reso ancor più evidente che l'unica “idea forte” è quella di 
ridurre Telecom ad un mosaico di reparti-azienda fra di loro 
indipendenti da dismettere nel momento in cui non fossero più 
affini al progetto (SSC è solo l'ultima di una lunga lista).

 E le lavoratrici e i lavoratori ? Costi ! 

Costi che se non significativamente ridotti diminuiranno fortemente 
l'attrattiva e quindi il valore, delle azioni del gruppo. Ecco allora la 
grande idea : vendiamo le azioni (a prezzo scontato !) a coloro che, 
non ancora licenziati, potrebbero dare lo slancio necessario a far 
pensare alla comunità economica che, proprio perchè il mercato si 
muove, c'è convenienza all'acquisto delle azioni Telecom ! 
Ma siccome non c'è mai limite alla democrazia, un' ulteriore mail 
invita a connettersi al sito indicato dove il dipendente potrà dire 
cosa pensa d i questa “grassa” 
opportunità. Diciamo NO, non ci 
interessa l’elemosina di qualche azione 
scontata, noi vogliamo semplicemente 
un futuro in e per questa azienda 
sempre più agonizzante...

DIFFIDATE GENTE, 

DIFFIDATE !!!
“prima comprami le azioni, poi ti licenzio!”
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